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ORE 11 PRESSO L’ISTITUTO LEONE XIII  
 

FESTA RACCOLTA FONDI PER MATANY 
DOMENICA 17 MAGGIO 2009 

 ORE 12 AD INZAGO 
Cari amici,                                                                                                                                                                                 siamo 

ormai prossimi all’Assemblea di primavera che dovrà procedere all’esame  ed all’approvazione del bilancio 2008. In 

un anno così duro per l’economia generale assume ancora maggiore rilevanza il lavoro svolto da chi, come il nostro 

gruppo, lavora per far fronte a necessità “estreme”. Troverete nell’interno dettagli e commenti sui vari progetti 

portati avanti (chirurgia, pediatria, energia…ed altri) che necessitano di continuare, nonostante le incertezze che 

caratterizzano il contesto in cui opera l’Ospedale e il massiccio cambio di “management”  previsto per il 2009.                                                                           

Per far fronte all’incertezza , dal canto nostro, è importante:                                                                                                                 

- il discernimento nella preghiera, ma anche nell’intelletto per indirizzare le risorse nel modo più efficace e di 

qualità;                                                                                                                                                        -la costanza nel 

proselitismo e nel “fund raising” (ricordiamo sempre di sensibilizzare gli amici sul “5 per mille” !)                                                                                                                                   

- la disponibilità , come abbiamo detto in passato, di risorse giovani che garantiscano la continuità.         Su 

quest’ultimo punto sono felice che questo numero del notiziario segni anche l’inizio di un significativo nuovo 

coinvolgimento di un gruppo di giovani che, come avrete modo di leggere, stanno sempre più entrando  nelle 

nostre attività con spirito di servizio e innovazione. E’ un bellissimo segnale che, anche in considerazione della 

prossimità della Pasqua, ci induce a ben sperare.                                                                              Grazie a tutti per il 

vostro contributo. Auguri di cuore a voi ed alle vostre famiglie,                                                                         

 Tomaso Quattrin  

 

  
VISITATE IL NOSTRO SITO   SCRIVETE ALLA NOSTRA MAIL  

 http://matany.altervista.org     matany@altervista.org 

Notizie da  

MATANY  
il nostro ospedale 

in Uganda 

 



NUOVO GRUPPO GIOVANI 

Siamo un gruppo di ragazzi, quasi tutti studenti di Medicina, che hanno iniziato da 
qualche mese a trovarsi con il gruppo di appoggio di Milano, per provare a dare un 
contributo concreto all’ospedale di Matany.  

Parlando tra di noi, è emersa l’esigenza di far conoscere questo progetto tramite 
testimonianze di esperienze sul posto e di coinvolgere altri giovani, con la 
progettazione di campi di lavoro presso l’ospedale e le strutture intorno, che 
consideriamo una bella opportunità per entrare in contatto con una realtà così diversa 
dalla nostra.  

Ci rendiamo perfettamente conto del costo in termini di tempo e forze che ciò 
potrebbe comportare all’ospedale, ma riteniamo che, se ben organizzata e costruita, 
quest’idea potrebbe trasformarsi in un’opportunità di crescita e di aiuto per Matany. 
Giovani volontari potrebbero dare forza all’Associazione attraverso la loro esperienza, 
nuove idee e impegno nei progetti di aiuto finanziario.  

Giulia e Anna sono state a Matany nel 2001 e lo ricordano ancora come un’esperienza 
forte, ma sicuramente molto importante, che ha cambiato la loro vita; sperano di 
poter contribuire affinché altri coetanei possano vivere esperienze simili, supportati da 
progetti che le rendano ancora più intense e utili. 

… Ecco la risposta da Matany: 

Cari, 

  

io sono Sr. Rosario Marinho, Comboniana di origine portoghese. Da Maggio sarò responsabile del 

personale dell' ospedale. Io sono stata qui a Matany dal 1994 fino al 2002 e dopo sono andata in 

Sudan e adesso sono ritornata 2 mesi fa. Tante cose sono sicuramente cambiate ma sono 

contenta di essere ritornata. 

  

Sono rimasta edificata dal vostro entusiasmo e decisione di organizzarvi e fare qualcosa per 

queste popolazioni. Sarete benvenuti e Matany avrà sempre le porte aperte per voi. 

Tutto il management dell' ospedale sarà cambiato nel mese di Maggio e presenterò le vostre 

proposte al nuovo amministratore (Fr. Gunther, un fratello comboniano tedesco), con il quale ho 

lavorato prima qui a Matany. Sono sicura che le vostre proposte troveranno una risposta positiva 

anche da parte sua ma vorrei che fossimo tutti insieme a decidere. 

  

La vostra proposta mi ha fatto pensare anche alla creazione di un sito internet dove potrete 

avere accesso immediato a qualsiasi informazione riguardo la storia dell' ospedale e tutte le 

attività che svolge non solo all' interno, nel suo aspetto curativo, ma anche nel campo della 

prevenzione sanitaria coprendo tutto il territorio Bokora.  Poi ci sarebbe anche la Scuola di 

Infermiere che e' una delle prime in Uganda ... e tutti i progetti che abbiamo in corso. Lo sforzo 

anche ecologico che l' ospedale da anni sta facendo sia nel riciclare tutta l' acqua dell' ospedale 

come nel usare energia solare.  

Io rimango comunque alla vostra disposizione per qualsiasi informazioni avrete bisogno e saluto 

tutti voi con tantissimo affetto e vi faccio tanti auguri di ogni bene. (S. Rosario, 12 marzo 2009) 

Non solo una risposta positiva alle nostre proposte, ma anche nuovi spunti e 

idee. 

  

 



LA RUBRICA del KARAMOJA 

Numero 1 

L’ospedale di Matany è situato nella dimenticata regione del Karamoja, a nord est 
dell’Uganda, al confine con il Sud Sudan e il Kenya. 

Il Karamoja si differenzia dal resto della rigogliosa Uganda per la presenza di una 
vegetazione molto povera, caratterizzata da piante spinose ed erba. 

Le caratteristiche climatiche hanno determinato le condizioni di vita dei suoi abitanti: i 
Karimojong sono ancora pastori seminomadi, in quanto l’agricoltura non trova terreno, 
a causa della irregolarità delle piogge. Gli animali sono il bene più prezioso: le 
mandrie pascolano nei terreni vicino al villaggio solo per brevi periodi all’anno, poi si 
spostano in pascoli lontani più verdi, che, essendo limitati, sono causa di conflitti con 
le popolazioni confinanti.  

I Karimojong vivono in villaggi protetti da palizzate e rami spinosi, al cui centro è 
posto il recinto per le mucche. Le capanne sono costruite di legno, fango e sterco. I 
villaggi vengono abbandonati quando le morti, dovute alla sporcizia accumulata, 
diventano troppo frequenti. Il villaggio viene quindi ricostruito da tutto il gruppo, a 
poca distanza dal precedente. 

L’economia è basata su una divisione di compiti per classi di età e sesso. Gli anziani 
detengono il potere decisionale, mentre i guerrieri eseguono le decisioni concordate 
nelle assemblee. Le donne si occupano dei pochi campi e delle attività ordinarie: 
hanno una vita prevalentemente sedentaria, al contrario di quella seminomade degli 
uomini, dovuta alla necessità di portare la mandrie al pascolo.  

Nella regione sono attivi solo 4 ospedali e diversi Health Centre la cui accessibilità è 
ridotta, a causa delle grandi distanze da percorrere. 

 

 

 

 



I PROGETTI REALIZZATI NEL 2008 
 
Estratto dalla lettera di fine anno del Dr. James Lemukol (Direttore Medico), Sr. Luigina 
Frison (Responsabile del Personale), Fr. Tarcisio Dal Santo (Amministratore). 
 

• Abbiamo avuto in ospedale il solito movimento di personale, tra medici e infermieri e 
membri del gruppo Comboniano. 
 

• E’ stata completata, grazie ad un progetto sovvenzionato dal Gruppo di Milano,  la 
costruzione di una nuova sala chirurgica e terapia intensiva.  
 

• Altro lavoro completato è stato l’installazione dell’impianto solare che darà luce alle 
abitazioni del personale che vive entro il perimetro dell’ospedale.  

 

• Sono stati eseguiti molti lavori di manutenzione, che hanno richiesto tempo, fatica e finanze, 
quali rinforzi alle fondamenta di varie  costruzioni, per cedimenti delle strutture portanti.  
 

• Abbiamo iniziato la costruzione per l’estensione della Pediatria. Consta di un reparto 
grande quanto l’esistente, più due collegamenti che comprenderanno spazi di servizio 
(registrazione, sala per fleboclisi, sala per il personale di servizio e reparto isolamento). Il 
preventivo per questa costruzione  si aggira sui 140.000 euro. 

 
• L’attività assistenziale è notevolmente aumentata rispetto agli anni precedenti, con 32.200 

presenze nell’ambulatorio esterno, di cui 16.298 bambini e 12.711 ricoveri. Le cause di 
malattia sono quelle di sempre: malaria, infezioni respiratorie, malattie infettive e 
malnutrizione. I casi di feriti da arma da fuoco, invece, sono diminuiti. Sono purtroppo 
aumentati i casi di TB/AIDS. 

 
Nonostante i tanti problemi con cui dobbiamo ogni giorno convivere, grazie all’aiuto del Signore, 
alla buona volontà e all’instancabile lavoro dei medici e di tutto il personale, anche quest’anno 
l’ospedale ha cercato di essere fedele al suo mandato di: promuovere la salute, curare ogni sorta di 
malattie e promuovere lo sviluppo soprattutto delle fasce più deboli, come bambini, donne e 
anziani. 
Siamo riusciti a fare tutto questo, soprattutto grazie anche a vSiamo riusciti a fare tutto questo, soprattutto grazie anche a vSiamo riusciti a fare tutto questo, soprattutto grazie anche a vSiamo riusciti a fare tutto questo, soprattutto grazie anche a voi che da lontano ci avete seguito con oi che da lontano ci avete seguito con oi che da lontano ci avete seguito con oi che da lontano ci avete seguito con 
le vostre preghiere, generosità e incoraggiamento rimanendo al nostro fianco per essere le vostre preghiere, generosità e incoraggiamento rimanendo al nostro fianco per essere le vostre preghiere, generosità e incoraggiamento rimanendo al nostro fianco per essere le vostre preghiere, generosità e incoraggiamento rimanendo al nostro fianco per essere 
Missionari assieme a noi! Missionari assieme a noi! Missionari assieme a noi! Missionari assieme a noi!  

 

FESTA INZAGO 

17 maggio 2009  ore 12 
una giornata per giocare, mangiare, divertirsi e stare insieme 

Per informazioni: Carlo Brambilla  02 48195099 
                          Giovanni Fumarola 02 87396036  
                          email: pietrobrambilla@fastwebnet.it 
 

LE  VOSTRE OFFERTE POSSONO ESSERE INVIATE A: 
GRUPPO DI APPOGGIO OSPEDALE DI MATANY – ONLUS 

• con bonifico bancario UBI Banca (ex Banca Popolare Commercio e Industria)   
Coordinate bancarie: IBAN  IT 08 O 05048 01644  0000 0000 0225 - causale: “erogazione liberale” 

 
• con versamento su conto corrente postale    N° 40117467    

intestato a: Gruppo di Appoggio Ospedale  di Matany ONLUS - causale: “erogazione liberale”   
   

 

Vi ricordiamo che fino a  € 70.000,00 la normativa fiscale consente la deducibilità. 
Non dimenticatevi di assegnare entro giugno il 5 pe r mille alla nostra Onlus! 

Il nostro codice fiscale è :   80110050152 
 
 
 stampato 07 apr 2009 


